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La mostra _ _ _ ^ ^ ^ _ Manifesti, libri e 
quadri raccontano a Roma 

i rapporti tra il nostro 
Risorgimento e quello greco 

era filellenica 
Nella Storia sono pochi i 

casi che hanno visto due po
poli accomunarsi cosi inti
mamente in momenti cru
ciali del loro cammino, mal
grado le loro pronunciate di
versità. come gli Italiani e i 
Greci. 

È una simbiosi più cultu
rale che politica, quella che 
nasce dalla scoperta da parte 
dei Greci di una somiglianza 
impressionante con la loro 
terra delle coste ioniche del
la Calabria, di Siracusa o di 
Agrigento, che porta i Ro
mani a coniugare all'ombra 
del Partenone la loro terribi
le potenza militare alla forza 
delle idee degli Ateniesi. 

Ma è dal Medio Evo in poi, 
soprattutto, che questa sim
biosi diventa sempre più in
tensa, per trovare la sua 
massima espressione, nel se
colo scorso, quando il Risor
gimento italiano e l'Elleni
smo vengo no accomunati 
nell'ideologia e nell'azione 
politica dallo slancio verso 
l'unità; vale a dire verso la 
scoperta dell'identità nazio
nale dei due popoli. E pro
prio al filellenismo italiano e 
ài rapporto tra le lotte risor-

§imentali dei due paesi è de-
icata la mostra di Palazzo 

Venezia, a Roma, che resterà 
aperta al pubblico fino al 25 
aprile. 

Anche se diversi nei loro 
aspetti particolari, il movi
mento di liberazione delle 
regioni Italiane che si trova
vano, a cavallo tra la fine del 
XVIII secolo e gli inizi del 
secolo XIX. sotto l'occupa
zione straniera e le lotte per 
l'indipendenza greca sono 
fenomeni paralleli. Hanno le 
stesse radici e lo stesso con
tenuto ideologico e politico: 
gli ideali della Rivoluzione 
francese che collegava 1 a 
proclamazione della demo
crazia liberale con il princi
pio della nazionalità. 

Certo, anche gli altri mo
vimenti di liberazione di 
quell'epoca affondavano le 
loro radici nell'ideologia po
litica della Rivoluzione fran
cese. Ma quello che più im
pressiona ancor oggi gli stu
diosi della Storia dei due po
poli è — come dice Nikos 
Suozones — la loro «incredi
bile reciproca solidarietà», 
che il non casuale sincroni
smo dei moti nazionali e so
ciali nei due paesi intorno al 
1820 rafforza ancora di più. 

Dopo aver assimilato il pa
trimonio spirituale ed etico-
politico dell'Antica Eliade. 
sono gli Italiani ad offrire 
ora ai Greci, schiacciati da 

oltre quattro secoli di domi
nazione ottomana, le condi
zioni e i mezzi per rinvigorire 
le loro peculiarità caratteria
li miracolosamente conser
vate. indispensabile premes
sa alla affermazione nazio
nale. Escono infatti dalle ti
pografie greche di Venezia, 
di Padova, di Genova, di Na
poli le prime opere impor
tanti nell'arte e nella lettera
tura dell'Ellenismo moder
no. Nelle migliori scuole d'I
talia avevano studiato Rigas 
Fereos, il bardo della rivolu
zione, Capodistria, capo del 
primo governo greco, il filo
sofo aristotelico Theofilos 
Koridaleas, che si può rite
nere il precursore del libero 
pensiero nella Grecia mo
derna, il poeta Solomos, au
tore dell'Inno nazionale. 

Non sappiamo molte cose 
sulla partecipazione dei Gre
ci ai moti rivoluzionari ita
liani nel 1820 a Napoli e nel 
1821 nel Piemonte. Si sa per 
certo però che Rigas divenne 
massone in Italia, che il poe
ta rivoluzionario Calvos ave
va aderito alle organizzazio
ni dei Carbonari, che alcune 
società segrete elleniche che 
prepararono e attuarono la 
rivoluzione del 1821 nacque
ro qui in Italia, dove esiste
vano fiorenti comunità gre
che (a Venezia, Trieste, Li
vorno, Napoli, Genova e al
trove). La partecipazione al
la lotta di liberazione greca 
degli Italiani, soprattutto dei 
profughi politici che sfuggi
vano alle persecuzioni dopo 
la repressione dei moti rivo
luzionari. è invece importan
te, e il filellenismo italiano 
occupa un posto dominante 
nel movimento filellenico 
europeo nato sull'onda del 
romanticismo e del liberali
smo europeo. 

Proprio a questo fenome
no è dedicata la mostra di 
Palazzo Venezia. Promossa 
dall'Ambasciata di Grecia 
presso il Quirinale e dall'As
sociazione per lo sviluppo 
delle relazioni fra Italia e 
Grecia, essa ricostruisce sul
la base di una vasta, varia e 
suggestiva documentazione 
sia l'aspetto politico che 
quello artistico degli intensi 
rapporti che si sono svilup
pati nella comune lotta dei 
due popoli per la loro unità 
nazionale. 

I materiali dell'esposizio
ne sono il risultato di una 
scelta intelligente operata 
tra le collezioni pubbliche e 
private della Grecia e dell'I
talia: si tratta di circa 70 tele, 
86 stampe in bianco-nero e a 
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Due manifesti per due spettacoli 
presentati alla Fenice di Venezia (1842) e 

alla Scala di Milano (1836). 
In alto «Una barca di greci fuggitivi» 

di Ludovico Lipparinl (1844) 
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colori, 40 acquarelli, ?5 dise
gni, 60 documenti d'archi
vio, una trentina di oggetti 
vari e una ottantina di libri. 
Segnano soprattutto l'esal
tazione delle lotte di libera
zione dei Greci, l'abbandono 
da parte delle arti figurative, 
della poesia, del teatro italia
no, della tematica ispirata 
dalla mitologia greca a favo
re della raffigurazione di 
eroi rivoluzionari e del 
dramma della Grecia mo
derna oppressa dalla tiran
nia ottomana. Merita una 
menzione a parte l'accurato 
Catalogo, corredato inoltre 
da numerosi contributi, al
cuni di notevole interesse 
scientifico, dis forici, lettera
ri e critici d'arte italiani e 
greci dedicati appunto al fi
lellenismo italiano. 

A differenza di quello in
glese o francese, che rimase 
circoscritto nella sola prima 
fase della rivoluzione greca, 
del 1821, il filellenismo ita
liano continuò a manifestar
si con modi e mezzi anche 
contrastanti sino alla fine 
del secolo. Moltissimi furono 
gli Italiani che versarono il 
loro sangue per la liberazio-
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ne della Grecia. Tra tutti lo
ro il nome di Santorre di 
Santa Rosa divenne per gli 
italiani il simbolo dell'eroe 
romantico che pur cadendo 
sconfitto, e per di più in terra 
straniera, nel 1825 aveva fe
condato col suo sangue il 
germe di libertà e di indipen
denza che in Italia doveva 
germogliare e svilupparsi 
soltanto qualche decennio 
più tardi. 

Anche nel 1848 un gran 
numero di fuorusciti italiani 
trovò ospitalità nel piccolo 
regno greco. Quando poi, in
torno al 1860, gli schiera
menti monarchici e antimo
narchici si scontrano in Gre
cia, essi si rivolgono natural
mente all'Italia per trovarvi 
solidarietà. E scoprono, co
me scrive Kostantinos Dl-
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maràs, che «tutto il panora
ma ideologico da Vittorio 
Emanuele a Garibaldi e da 
Garibaldi a Mazzini, tutta 
l'Italia risorgimentale com
prende e condivide le proble
matiche greche». 

Ogni schieramento con 
tutte le sue sfumature, in 
Grecia o in Italia, aveva in
fatti la sua controparte, la 
sua controfigura nel paese 
amico. E questo parallelismo 
va avanti fino alla fine del 
secolo, quando in molte città 
italiane si organizzano grup
pi filellenici allo scopo Hi so
stenere con corpi di volonta
ri e aiuti di ogni genere la 
lotta greca per la sua unifi
cazione ancora ostacolata 
dall'impero ottomano e dalle 
grandi potenze. 

Antonio Sotaro 

Un convegno 
su Vittorini 
a Siracusa 

SIRACUSA — Si aprirà doma
ni nel capoluogo artuseo un 
interessante convegno dedica* 
to all'opera di Elio Vittorini, 
che si concluderà il prossimo 5 
aprile. L'incontro, al quale 
parteciperanno numerosi stu* 
diosi provenienti da molte 
università italiane, cercherà 
di tracciare un profilo attuale 
dell'impegno letterario e di 
quello sociale dell'autore di 
«Conversazione in Sicilia». La 
relazione introduttiva sarà te
nuta da Alberto Asor Rosa, 
mentre fra gli altri relatori fi
gurano: Silvio Guarnieri («Te
stimonianza di un'amicizia»); 

Sergio Campatila («La scrittu» 
ra in quarta dimensione»); 
Elcna Salibra(«Vittorini al 
parco dei Lagrande»); Lia Fa
va Luzzctta («Il rapporto Vit
torini, Svcvo, Solarla»); Nelo 
Risi («La sceneggiatura della 
Città del mondo»); Giorgio Lu
ti («Vittorini e le riviste»); Alba 
Andreini («Il lavoro editoriale 
di Vittorini per Bompiani»); 
Marina Zancan («Attraverso il 
Politecnico la linea di un pro
getto»); Maria Sipala («Vittori
ni attraverso l'epistolario»); 
Domenica Perrone («Vittorini 
e Quasimodo»); Sergio Panta
no («Vittorini e lo scarico di co
scienza»); Vanni Bramanti 
(«Vittorini e le arti figurati
ve»); Morgano Gugliclminetti 
(«Le città del mondo»); Natale 
Tedesco («Vittorini e la lezione 
della poesia»); Antonio Tabuc* 
chi («Testimonianze di uno 
scrittore»). 

Cinema E morto un appassionato 
protagonista delle lotte per una 
cinematografìa italiana diversa 

L'obiettivo 
di 

Bizzarri 
Libero Bizzarri se ne è andato, come capita a tanti, d'im

provviso, addirittura in una giornata di festa e di riposo. 
Avrà avuto una sessantina di anni, ma era ancora molto 
vitale e operoso. Non più tardi di una settimana fa aveva 
partecipato ad una riunione, indetta dalla Sezione spettacolo 
della Direzione del Pel, e, come sempre, aveva preso la parola 
ed era Intervenuto nel dibattito con la consueta pacatezza e il 
suo peculiare modo di ragionare, lucido e concreto. Ci siamo 
intrattenuti, alla fine, in più compagni a discutere delle cose 
dette e udite e a nessuno di noi poteva venire in mente che 
quello fosse l'ultimo incontro con Bizzarri. 

Libero era giunto a Roma, negli anni Cinquanta, da San 
Benedetto del Tronto. Allora militava nelle file del Psi e sotto 
le bandiere di quel partito aveva scontato svariati mesi di 
detenzione per essere stato in prima fila tra i numerosi lavo
ratori, i numerosi italiani che scesero a protestare in piazza, 
quando nel luglio '48 furono esplosi alcuni colpi di pistola 
contro Togliatti. Nella capitale trovò un maestro, Libero So-
laroli, fine uomo di cultura, abile direttore di produzione, 
studioso di economia cinematografica, antifascista sin da 
giovane e iscritto al Pel, un intellettuale rigoroso e onesto. 
Insieme a lui scrisse una storia dell'industria Italiana del 
film, edita da Parenti nel 1958, la prima che sia apparsa in 
Italia e da quel momento l'attenzione di Bizzarri non cessò 
mal nei confronti dei problemi economici e strutturali con
nessi all'attività creativa. Di lui rimangono articoli e saggi, 
dai quali emergevano costanti alcune preoccupazioni: che 
una solida base industriale fosse garantita al nostro cinema; 
che, nella competizione con i film americani, uno spazio fos
se assicurato ai frutti del lavoro italiano; che la capacità 
produttiva del paese fosse arricchita in ogni settore della 
comunicazione audiovisiva. Non a caso, Bizzarri era stato tra 
i più fervidi animatori della «vertenza cultura», tesa a ottene
re la regolamentazione dei rapporti fra cinema e tv. 

Critico di «Il lavoro», il settimanale della Cgil, Libero si era 
cimentato anche nella regia e a partire dagli anni Sessanta 
realizzerà decine di documentari e, più innanzi, parecchi ser
vizi televisivi. Si era, fra l'altro occupato anche di pittura e di 
una galleria d'arte e l'associazione «Cinema democratico* Io 
ha visto tra i fondatori e i membri più attivi e appassionati. 
La sua iscrizione al Pei risale a una diecina di anni orsono e 
ha coinciso con un marcato dissenso verso la politica del Psi. 
Libero, che per un periodo di tempo era stato vicino a Morali-
di, non si riconosceva più nel partito al quale pure aveva 
dedicato un pezzo non piccolo della sua vita. Ciò nonostante, 
non ebbe a manifestare rancore, risentimenti, veemenza po
lemica con coloro da cui si era diviso. E la ricerca dell'unità 
fra le forze della sinistra e tra le categorie cinematografiche 
fu sempre un suo assillo, un intimo convincimento, talvolta 
finanche un illusione. A tradirlo, nella sua generosità, erano 
le organizzazioni imprenditoriali, disposte ad accontentarsi 
di modesti favoreggiamenti in cambio dell'abbadono di una 
condotta più coerente e proficua. 

Libero aveva fiducia principalmente nei lavoratori, nei 
sindacati, a cui si sentiva legato non solo affettivamente e 
avvertiva come un dramma il fenomeno della dequalificazio
ne professionale, la perdita di certe qualità artigianali, le 
piaghe di una cinematografia trascurata dai pubblici poteri. 
Attraverso i suoi fondati timori, ci era dato di riascoltare 
l'insegnamento di Libero Solaroli, a torto dimenticato in un 
mondo che rischia di essere vittima delle mode e di non avere 
più memoria. Inutile nascondere che anche tra noi vi sono 
state divergenze di opinioni e tensioni, ma è bene ricordare 
altresì che la stima reciproca, l'amicizia non furono mai in
crinate. E che a una piena intesa si doveva ritornare perché 
comune era l'obiettivo della rinascita di un cinema che ci 
appariva stanco, mortificato, impoverito. Quel giorno — am
messo che arrivi — Libero non ci sarà ma per esso — questo 
è sicuro — non smetteranno di lavorare i suoi amici e i suoi 
compagni. 

Mino Argentieri 

Il film ^ _ ^ ^ _ Esce «Permanent Vacation», opera prima 
dell'autore di «Stranger than Paradise»: un altro 
viaggio nel mondo degli emarginati newyorkesi 

Jim Jarmusch e 
i suoi stranieri 

John Lurie in «Stringer than Paradise». Il musicista è fra i 
| protagonisti anche di «Permanent Vacation» 

PERMANENT VACATION. 
Regia e sceneggiatura: Jim 
Jarmusch. Musica: John 
Lurie. Interpreti: Christo-

Sher Parker, Eric Mitchell, 
ohn Lurie. Usa. 19S0 

Amico di Wim Wenders e 
di Roberto Benigni, Jim 
Jarmusch non può essere 
(con simili frequentazioni) 
che un tipo bizzarro. E uno 
dei rampolli di lusso del ci
nema indipendente ameri
cano, un figlio dell'under
ground newyorkese che 
ben difficilmente si lascerà 
sedurre dal sole di Holly
wood (anche se cominciano 
ad arrivargli proposte di gi
rare videoclip). In Italia ha 
acquisito una certa fama 
(almeno tra i frequentatori 
del cinema d'essai) con 
Stranger than Paradise, un 
singolarissimo film in 

bianco e nero sulle strava
ganti avventure di due cu
gini ungheresi nella grande 
madre America. Il film era 
nato solo grazie al contri
buto, in fase produttiva, di 
Wim Wenders, che aveva 
visto la prima mezz'ora di 
materiale girato e se ne era 
innamorato. In quanto a 
Benigni (tanto per chiarire 
la citazione iniziale), Jar
musch lo vuole e — pare — 
lo avrà nel suo prossimo 
film. Personalmente, siamo 
Impazienti. 

Con Permanent 
Vacation, ripescato grazie 
all'iniziativa del cineclub 
romano Labirinto, andia
mo a ritroso. E un film del 
1980, girato con pochissimi 
mezzi per le vie di New 
York. Inizia e finisce come 
Nlck's Movie, il film di 
Wenders (pure deli'80) sulla 

morte di Nicholas Ray: una 
via di New York in apertu
ra, una ripresa di New York 
da una nave in chiusura. A 
posteriori, sono assonanze 
che possono spiegare un'a
micizia, e una patente di 
•Wenders d'America» che 
per Jarmusch è sicuramen
te restrittiva, ma anche (al
meno ad un primo, superfi
ciale esame) quasi obbliga
toria. 

•Ora ho lasciato New 
York e mi sono recato a Pa
rigi. Ma probabilmente 
neanche qui mi sentirò a 
casa mia. Resterò sempre 
uno straniero. Potete defi
nirmi uno straniero eterna
mente in vacanza ...». Chi 
parla è Alile Parker, nel fi
nale del film. All'inizio lo 
abbiamo conosciuto men
tre gironzolava per una via 
di qualche suburra ne* 

wyorkese, armato solo del
la propria impertinenza e 
di una bomboletta spray 
per scrivere sui muri. Mez
zo punk e mezzo straccione, 
senza fissa dimora, senza 
veri amici («le persone sono 
come stanze, ci vivi per 
qualche mese, poi le abban
doni.»»), Alile e un emargi
nato classico: lo salva l'iro
nia, e la coscienza di sé, che 
lo portano a trasformare il 
film in una sorta di mono
logo interiore. Allie chiac
chiera, parla e straparla, 
racconta tutto di sé, mentre 
sullo schermo si succedono 
immagini volutamente po
vere, «sporche»: interni di 
stanze squallide, vie di New 
York in cui la gente si muo
ve al rallentatore. Per que
sto mondo, Allie si muove 
con l'indifferenza di un 
animale: per lui New York è 
una giungla, un habitat na
turale, una sorta di ecosi
stema in cui l'emarginazio
ne è uno stato di natura. 

Infatti, quando Allie af
ferra la grande chance per 
andarsene, è solo per caso. 
Ruba quasi senza volerlo 
una bella automobile, la ri
vende a un ricettatore, gua
dagna un migliaio di dolla
ri e si compra un viaggio in 
nave fino in Francia. Ma, si 
sa, gli stranieri «permanen
ti» non hanno patria, sono 
sempre di passaggio: e sul 
molo, appena prima di par
tire, chi incontra Alile, se 
non un francese che è appe
na arrivato in America e se 
ne dichiara felicissimo? 

Come in Stranger than 
Paradise, anche in Perma
nent Vacation Jarmusch 
parla degli «stranieri» come 
di una razza quasi a sé, le
gati a una condizione esi
stenziale e non a quattro 
parole scritte sul passapor
to. È l'ennesima metafora 
di un'America di spostati, 
in cui nessuno è davvero 
•indigeno» e tutti vengono 
da qualche altro posto. Ma 
Jarmusch non si ferma qui. 
L'estraneità di Allie è con» 
genita, biologica. Come è 
«estraneo* Jarmusch stesso 
all'interno del cinema ame
ricano: come definireste, 
altrimenti, un cineasta Usa 
che non usa musica rock 
ma jazz freddissimo e suoni 
atonali, vagamente «orien
tali», che dà ai suoi film un 
ritmo lentissimo, che fra i 
propri maestri — senza ci
tarlo — indica senza possi
bilità di equivoci un regista 
(guarda caso, amato anche 
da Wenders) come il giap
ponese Yasujiro Ozu? E nel
lo stesso tempo (altra cosa, 
tut to sommato, poco ame
ricana) descrive la propria 
•estraneità» con toni distac
cati che nascondono (mol
to, molto sotterraneo) un 
distruttivo umorismo. 
Quella che nel prossimo 
film dovrebbe avere il volto 
e la voce di Roberto Beni
gni, toscanacclo In Ameri
c a ^ 

Alberto Crespi 
#) Al cinema Labirinto di Rome, 

COMUNE DI VITTORIA 
PROVINCIA 01 RAGUSA 

Pubblicazione del progetto di Piano re
golatore generale e relative prescrizioni. 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli effetti della legge urbanistica 17 agosto 1942 n. 
1150 e della legge regionale del 27/12/1978 n. 71. 

avvisa 
che gli atti del progetto di Piano regolatore generale e relative 
prescrizioni esecutive adottati ai sensi di legge, saranno deposi
tati in libera visione al pubblico, nei locali della sala Golden Hall. 
Il progetto stesso è costituito dai seguenti atti ed elaborati: 

1) Deliberazione consiliare di adozione in data 16/12/1985 n. 775. 
2) PIANO REGOLATORE GENERALE 

— relazione preliminare sulle scelte urbanistiche fondamen
tali; 

— relazione generale dello stato di fatto e di progetto: 
— regolamento edilizio e norme tecniche di attuazione; 
— elaborati di progetto: 
— fascicolo contenente le modifiche e le integrazioni alle 

norme di attuazione del Prg e del regolamento edilizio. 
nonché gli elaborati grafici con la visualizzazione delle 
modifiche apportate dal Consiglio comunale nella seduta di 
adozione del Prg. 

3) PRESCRIZIONI ESECUTIVE DEL PIANO REGOLATORE GENE
RALE 
Relazioni illustrative e previsioni di massima delle spese: 
— zona residenziale C3 3 Nord; zona residenziale C3 3 Sud: 
— zona residenziale CSI: zona per gli insediamenti artigianali 

e per la piccola industria D1: zona per gli insediamenti 
industriali 02; zona di servizi integrati per gli insediamenti 
industriali 06. zona per le attività direzionali e commercia
li D7. 

Le eventuali osservazioni al progetto del Prg e le opposizioni alle 
prescrizioni esecutive, a norma dell'art. 3 della legge regionale 
71/78. dovranno essere redatte su carta bollata e presentate al 
Protocollo generale antro le ore 14 dtl giorno 5 /S /1986 . 
Anche i grafici che eventualmente fossero prodotti a corredo di 
dette osservazioni e/o opposizioni, dovranno essere muniti di com
petente marca da bollo, in relazione alla loro dimensione. 
Detto termine di presentazione delle osservazioni e/o opposizioni 
è perentorio, pertanto, quelle che pervenissero oltre il termine 
sopracitato non saranno prese in considerazione. 
Dalla Residenza Municipale. 26 marzo 1986 

IL SEGRETARIO COMUNALE SUPPLENTE IL SINDACO 
dott. Giovanni Ftrraro Paolo Monello 

Consorzio Provinciale di Bonifica 
del Territorio dell'Alto Lambro 

• VIA VIVAIO. 1 - MILANO 

Avviso di gara 
L'Amministrazione consorziale appalterà mediante licita
zione privata con il metodo stabilito dall'art. 24, leu. a), 
n. 2. della Legge 8 /8 /1977. n. 584, il secondo lotto dei 
lavori di ricostruzione del canale principale aperto Sere-
gno-Muggiò (tratto: linea ferroviaria Milano-Como-Chias
so • vasca volano consorziale in Seregno). 
Importo basa d'appalto dei lavori: Lire 3 miliardi e 
850 milioni. 
L'opera è finanziata in parte dalla Regione Lombardia sul 
Fondo investimenti Lombardia ed in parte con mutuo 
della Cassa Depositi e Prestiti. 
Le Imprese interessate ed in possesso dei requisiti di 
legge (cat. A.N.C- 10/a del D.M. 25 /2 /1982 per impor
to adeguato), potranno chiedere di essere invitate con 
apposita domanda indirizzata al Presidente del Consorzio 
(Milano, via Cattanissetta, 5) entro 12 giorni dalla data 
d'invio del bando di gara all'Ufficio delle Pubblicazioni 
Ufficiali dalle Comunità Europee; tale invio avrà luogo il 
25 marzo 1986. La richiesta di partecipazione dovrà 
essera corredata dal certificato d'iscrizione all'Albo nazio
nale dei costruttori (anche in copia fotostatica). 
Il bando di gara verrà inviato alla Imprese su semplice 
richiesta scritta. 
La domanda di partecipazioe non vincola l'Amministra
zione appaltatrice. 
Milano, 24 marzo 1986. 

IL SEGRETARIO 
Passaggio 

IL PRESIDENTE 
Borgonovo 

Le segreterie della Cgil regionale e 
della Cameni del Lavoro di Torino 
esprimono ;i nome di tutto il Movi
mento sindacale il loro cordoglio per 
la scomparsa del compagno 

CLAUDIO TRUFFI 
Consigliere di amministrazione del-
l'Inps nazionale. 
Tonno. 2 aprile 1986 

La Cgil regionale del Veneto addo
lorala per la scomparsa del compa
gno 

CLAUDIO TRUFFI 
porge alla famiglia le più fraterne e 
sentite condoglianze. 
Venezia. 2 aprile I9B6 

La Fi lira Cgil nazionale partecipa al 
dolore della famiglia per la immatu
ra scomparsa del compagno 

CLAUDIO TRUFFI 
valoroso combattente della guerra 
di liberazione, indimenticabile se
gretario generale della categoria dei 
lavoratori delle costruzioni, operoso 
edificatore della Flc. convinto asser
tore dell'unità sindacale che seppe 
condurre ripetutamente la categoria 
ad importanti traguardi contrattuali 
e sociali e ultimamente impegnato 
dirigenti- nazionale Inps. 
Le compagne ed i compagni lo ricor
dano con affetto per gli insegna
menti ricevuti e sono vicini alla fa
miglia in questo momento di grande 
dolore. 

L'improvvisa scomparsa del compa
gno 

CLAUDIO TRUFFI 
figura stimata ed apprezzata di diri
gente sindacale, colpisce con pro
fondo dolore tutti gli alimentaristi 
della Cgil. 
La Filzial. ricordandone le elevate 
doti di dirrzicne politica, la sensibi
lità umana e la disponibilità a co
gliere il nuovo, ha potuto diretta
mente apprezzarne il valore e l'im
pegno nel periodo che lo ebbe, dal 
1964 al 1970. segretario generale. 
Partecipando al dolore della moglie. 
dei figli e dei familiari tutti, la Fil
za! Cgil esprime, a nome dei lavora
tori alimentaristi, le più sentile con-
doglianze per la grave perdita che 
colpisce tutto il movimento sindaca
le 
l-a Segreteria nazionale della FU-
ziat 

Roma. 3 aprile 1966 

La presidenza dell'Inca-Cgil parte
cipa commossa al grave lutto che ha 
colpito la famiglia per l'improvvisa 
scomparsa di 

CLAUDIO TRUFFI 
impegnato sindacalista, valido am
ministratore e compagno di tante 
lotte per migliorare lo stato sociale 
italiano. 
Roma. 2 aprile 1986 

Compagni Istituto turismo verde 
della Confcoltivatori ricordano 

LIBERO BIZZARRI 
con affetto 

L'Associazione nazionale autori ci
nematografici esprime il dolore dei 
suoi soci per la scomparsa di 

UBERO BIZZARRI 
indimenticabile amico e compagno 
di tutte le battaglie intraprese dagli 
autori per la libertà d'espressione e 
la salvezza del cinema italiano. 
Roma. 3 aprile 1986 

Il sindacato attori italiani a nome 
degli iscritti esprime profonda com
mozione e vivo dolore per la scom
parsa del caro compagno 

UBERO BIZZARRI 
indimenticabile amico di lotta per la 
salvezza della cultura italiana e del 
cinema. 
Roma. 3 aprile 1966 

I 

Gli amici di Cinema Democratico 
annunciano angosciati l'improvvisa 
dolorosa scomparsa di 

UBERO BIZZARRI 
amico e compagno indimenticabile 
di unte battaglie per la cultura e so
no vicini al dolore della famiglia. 

1 compagni della Filt-Cgil di Milano 

Partecipano commossi al lutto per 
immatura scomparsa del compa

gno 
ENRICO CASSINADRI 

Milano. 2 aprile 198S 

Al compagno Silvano Panicela è ve
nuto a mancare improvvisamente il 
suo adorato 

PADRE 
al compagno Pansccia giungano le 
più M-ntitr condoglianze della sezio
ne Forte Aurelio- Dravetta 
Isrmia. 3 aprile 1986 

l p 
PER INFORMAZIONI 

Unità 
vacanze 
MILANO -v.kF. Testi 75 
Telefono (02) 64.23.557 
ROMA • Via dei Taurini 19 
Telefono (06) 49.50.141 
e proso le Federi*, del PCI 


